vedere Meronvel che cercava di 
Rotret ancora stordito. 


e domandò solamente: 


Anno TIT, - N° 729, 


Abbonamento a domicilio: 


Trieste, Lunedì 7 Gennaio 1884. (Edizione del mattino) 


L PICCOLO 


Anno III - N°729 


Sì publica duo volte al giorno 
L'edizione del mattino Ile ore 5 ank 
e réndesi a soldi 2 — arretrati soldi 
= ione del meriggio vendosi a um 
soldo. Ufficio del giornale: Corso N& 
pianoterra.. L'ufficio è aperto dalle ore fi 
ant, sino la men 
le 


contiene la bel della egregia 


signorina Adele Butti, declamata alla festa 


iccolo“ del. meriggio. recherà 
inoltre la continuazione del Processo. Zer- 
dini, delle not sull’interrogatorio Fallaci, 
alcune varietà, il solito Calendario gastro- 
nomico, la Nota istruttiva e il romanzo 
nba Sepolta di Casamicciola. 

a+ 

Telegrammi e Corrispondenze. 


Estrazioni. SALISBURGO 6. Estrazione 
del Prestito Salisburgo. Vince f. 45.000 
il N. 70698, vince f. 1000 il N. 62844, 
vincono f£. 500 i N. 456936 51159. 

200.000 fiorini rubati alla posta. BU- 
DAPEST 6. Iersora, a ora tarda, s'è sco 
perto all'ufficio centrale della posta che 
era stato commesso il furto d’una cassetta 
di ferro contenente oltre 200 mila fiorini, 
destinati ad essere spediti a Vienna. Tutta 
l'autorità di polizia ne è allarmatissima. 
Il signor T'haisg medesimo dirige le in- 
dagini. Quattro servi postali sono stati in- 
tanto arrestati. Essi negano recisamente. 

La saiute del Lovito. ROMA 6. Ieri il 
Lovito non ha peggiorato e la febbre è 
diminuita d'intensità. Tuttavia il flemone 
del braccio dà ancora serie inquietudini: 

Soccorso ai naufraghi. GENOVA 5. 
Dietro accordò pres» fra il ministero” di 
marina e la capitaneria dì porto, si sta- 
bilità a Vado una casa di soccorso pei 
naufraghi, e ciò in seguito ai frequenti 
sinistri che sono avvenuti st quelle secche 
da qualche tempo a questa parte. 

Terremoti. PARIGI 6. Si sono avyer- 
tite scosse di terremoto in vari punti 
della Francia, leggiere negli alti Pirenei 
più forti presso Douai. ‘Esse mon cau- 
sarono alcun danno, 

Sciopero delle zigaraio. LUCCA 5. 
leri mattina le zigaraie appena entrate 
nella manifattura dei tabacchi, rinnovarono 
i disordini di ieri, A due ore circa un 
‘imigligio di esse; uscite in massa, si sono 
recate, seguite da molta folla, alla prefet- 
tura, penetrando nel cortile interno. Venne 
imposto loro di sgombrare, ma un tale 
ordine non venne eseguito se non dopo i 
tre squilli di rigore e 1’ intervento delle 
guardie di P. S. dei carabinieri e di un 
pelottone di truppa, Avendo una commis 
sione delle operaie chiesto di presentare 
personalmente al prefetto i suoi reclami, 
il prefetto, sebbene ancora indisposto, ha 
consentito a riceverla, éd alle sue ferme e 
concilianti parole, le sigaraie si sono di- 
sciolte, promettendo di riprendere domani 
il lavoro. 

Il trasferimento della salma di Vittorio 
Emanuele. ROMA 6. Il loculo o nicchia 
dove furono collocate le casse contenenti 
la salma di Vittorio Emanuele, è a destra 
di chi entra nel Pantheon, in luogo di 
un altare ora sparito, del quale sono ri- 
maste soltanto le due colonne di marmo 
antico în mezzo alle quali era un quadro 
sacro. E' a metà del tempio, precisamente 
dirimpetto alla cappella dove è il sepolcro 
di Raffaello da Urbino. L’interno del Jo- 
culo è stato foderato di piombo. Vi si 
rinchiusero con altre lastre di piombo 
le casse nelle quali era deposta la salma 
senza scoprirla. I vigili municipali rup- 
pero la muratura che chiudeva la prima 


sepoltura nel pilastro a destra dell’altare || 


maggiore. I sotto ufficiali de’ corazzieri 
trasportarono la triplice cassa a spalle 
fino alla nuova sepoltura. Dopo avere 
verificati ì vecchi sigilli ed averli  rinno- 
vati, la cassa venne inalzata, mediante un 
congegno meccanico, e fu immersa nel 
loculo che è a 5 metri di altezza dal 
pavimento, L'apertura venne quindi richiu- 
sa con lastra di piombo e mattoni murati. 
Esternamente 1’ apertura del loculo fu 
coperta dell’arma Sabauda sormontata dalla 
corona Reale, e sostenuta da una grande 
" d* Sayvoja in bronzo dorato, con 

7 ®. ed altri orna- 

* Dno 


suini 


Fortunatamente dal letto non poteva 


Quindi ‘credè alla Spiegazione di Corentin 


— Ma perchè la finestra è aperta? 


lezza. 
Di La felicità 
Tianimare | guarigione. Giovanni 
leste era sana e salva, e 
Aveva reso Ia forze più ch 
le frizi 


All' Acquedotto. 


L'acquedotto ha fino dalla mattina un a- 
spetto insolito. f 

La gente a frotte, nel timore di non' 
trovare posto più tardi, entra due ore 
prima al Politeama. Hanno tutti un inca? 
dere grave, quasi solenne, e nu sorriso di. 
compiacenza è di sodisfazione irradia loro. 
la faccia. 

Sono operai, sono fabbri, falegnami, fuo- 
chisti, meccanici... sono pittori, scultori’ 


artigiani d'ogni specie: tutte persone ché |. 


hanno tratto fuori il loro vestito di festa 
ed accorrono con le mogli, con le madri, con 
le sorelle nel vasto Teatro, perchè è gina 
di festa. L] 

Una vecchierella cammina frettolosa all 
braccio d'un mastro dell'Operaia. E' curva 
dagli anni ma si rizza altera perchè or 
Bogliosa di tenersi ‘a'braccio del suo figliuolo 
ch'è un operaio onesto, uno di quelli che 
pensano, è che per la sola intelligenza. 
propria, si elevano di sopra agli altri. La 
vecchierella, fiera di 
fregia il petto. di suo figlio, ricorda i 
tempi di una volta, fa un raffronto coi 
presenti e trova che i nostri sono migliori 

Un ragazzino dai 12 ai 14 annia fianco! 
del fratello maggiore, studial’inceder baldo,(| 
il guardare franco di lui ch'è sua guida ei 
protettore ene divide l'interna sodisfazione, 
promette seco stesso di imitarlo, accelera 
col pensiero il tempo in cui anch'egli fari 
parte della grande famiglia operaia. 

La gentile fanciullina del popolo, coil 
capelli inanellati, ‘col fiorellino in 5eno,, 
guarda con invidia alla mamma, alla 80-| 
rella maggiore di cui trovasi a lato, 0 sa 
che la letizia di quel giorno, dalle fre- 
menti volte del vastissimo teatro passerà] 
indubbiamente a rallegrare le tranquille 
pareti del domestico focolare, e saré festa 
in casa come la è in città, I 

Chissà quanti attendevano da una setti 


mana questa Domenica e.si ripromettevano } 


quell'allegrezza insolita;.quell’. entusiasmo; 
quella gaia alterezza che’ fa tantò bene, 
che circola pel sangue, accolera i battiti 
del cuore @ fa prorompere in un grido di 
ammirazione, di gioia, di contento! 

* 


Le rappresentanze delle diverse. società 
una per una con la bandiera avvolta nella 
fodera, passano frettolosamente @ si ayvia- 
no al Politeama. 

Il cielo è coperto come le bandiere, 
Siamo ai 5 di gennaio, nel cuore dell’in- 
verno, ma abbiamo una temperatura mi- 
tissima. 

Mano a mano che si avvicina il mozzo» 
giorno, la folla ingrossa, le comitive so- 
praggiungono e trapassano, frettoloso. 

I carrozzoni del tramvay, gli omnibus 
Bertin, sono pieni zeppi di persone. 


AI Politeama. 


E' mezzogiorno. Tutte le poltroncine di 
platea, tutte le gradinate, il loggione spa- 
Tiscono sotto una massa compatta e varia 
di teste, sotto una folla variopinta di donne, 
Sono col cappellino e senza, tutte là aggrup- 
pate, unite inun unico pensiero: festeggiare 
il X anniversario della istituzione della Se- 
zione femminile della Società operaia. 

* 


Non è un ballo, non è una fiera, non 
Una rappresentazione drammatica... no è 
un concerto, non un programma attraente 
che abbia attirato tanta cittadinanza. D' 
qualche cosa che si eleva al disopra di 
tutto ciò; è l’attrattiva di un concetto più 
morale, più nobile, più grande, che non ha 
bisogno d’incentivi per allettare i sensi, 
poichè è nell'anima di Inti. 

P' questa una festa della Società operaia 
e siamo venuti per questo. 
* 


A mezzogiorno e un quarto. nell'interno. 
del teatro non v'ha più un posto disponi- 
bile. Gli ultimi arrivati. rimangono  nel- 
l'atrio. e sollevandosi in sulle punte dei 

“li ondeggiano con la testa per dirigere 
“do al palcoscenico, 

è UNO usa Societt Operaia ornate 
AVevisco sul petto, man- 
Quelroltroncine e ae- 
lie le mrare. 


‘| — De Paul — Fratnik — 


quel nastrino che 


LA FESTA DELL'OPERAIA. 


Siete venti in tutte, salvo errore: non 
rimpiangiamo lo spazio che occupiamo per 
publicare i vostri nomi: 

Agostini — Bratos — Brum — Bon- 
tempo — Caprin — Comodini — Cipriani 
Frigerio — 
Gianni — Lenne — Riva — Rocco — 
Ricci — Rotter — Salomon — Soyrano 
— Ussaim — Venezia. 


Le bandiere. 


Entra la bandiera della Società Operaia. 
La fodera l'hamno lasciata nell'atrio e il 
caro stendardo sventola altero nel recinto, 
mentre tremila bocche gridano evviva e 
Seimila mani applaudono e sventolano cap» 
pelli e fazzoletti; 

Una scintilla elettrica parte dalla nostra 


\\ alabarda che risplende sulla punta del- 


l'asta; quella scintilla s'insinua serpeg- 
Eiando in tutti i cuori e li fa fremere e 


“| Bussultare, 


* 


Il Presidente della Società Operaia ela 
Direzione seguono la bandiera. Il Presi- 
dente accompagna il Podestà Dr. Riccardo 

azzoni, che sale con esso sul palcosce- 
mico. 

La bandiera sventola ancora e gli ap- 
Dlausi si ripercuotono per l'aula. Gli ey- 
Viva s'indirizzano a Bazzoni ed a Rasco- 
vich. 

Altrettanto si ripete per le altre ban- 
diere che intervengono una dietro 1’ altra, 
® sono accolte tutte entusiasticamente : 
Sopra tutte la bandiera azzurra dell’Unio- 
me Ginnastica, 

Il popolo ricorda ‘di averla festeggiata 
non ha guari, allorquando fu inaugurata. 

Ognuno di quei cari stendardi porta 
sull'asta lo stemma della nostra città: 
ognuno ha una storia, ognuno ha scritto 
sui nastri epoche memorabili, parole che 
Bono. Sì care e sacre per tutti. 

E noi applaudiamo, e noi battiamo le 
inni «eno gridiamo: Zuwive / 
L'entusiasmo invade tutti ; e nel palco 
gentilmente concesso alla stampa siamo 
tutti in piedi. 

Operai della penna, siamo anche noi en- 
tusiasmati come i nostri. fratelli, anche 
noi battiamo le palme, anche noi gridiamo: 
Evviva l 


La direzione della Società Operaia prende 
posto intorno a un tavolo modesto. 

In mezzo si asside il podestà. 

Onore a te, Rìccardo Bazzoni, che non 
disdegni lo feste dell’operaio e vieni in 
mezzo rd esse, e senti e godi delle gioie 
del popolo. 

A sinistra siedono le mastre della 
Operaia, a destra stanno i soci della. So- 
cietà Sinico. 

Sullo sfondo le varie 
con la loro bandiera : 

L'Unione Ginnastica — la società di Arti 
ed Industria — quella dei Tipografi — 
quella dei Macellai — la-Fratellanza Ar- 
tigiana — la Società, dei Parrucchieri — la 
Società Sinico. 


rappresentanze 


Il programma 


Si svolge.il programma. 

Onestà e Lavoro, marcia dedicata alla 
sezione femminile da Gioy. Leban, viene 
eseguita dalla Banda dell’Unione. Ginna- 
Stica e ripetuta tra assordanti applausi. 

Ripetuto anche 77 lavoro, coro a voci 
scoperte dedicato alla sezione femminile 
da Ud. Mariotti. 

La consegna del diploma. 

Il presidente Edgardo Rascovich pro- 
nuncia il seguente discorso, interrompendosi 
tratto tratto e per la sua emozione e. per 
gli applausi del commosso uditorio, 

Lo vedete o donne operaie questo po- 
polo festante ? La vedete questa corona di 
bandiere simboleggianti la solidarietà dei 
forti, la concordia de' generosi e questa. 
brillante accolta di cittadini, e queste e- 
letta corporazioni che qui convennero per 
festeggiare voi donne del popolo ? 

yluterpretate dunque nel loro giusto 
valore il fragore di questi applausi i quali 
rompendo gli argini, vi provano che qua 
dentro, in questo campo chiuso, la coscien- 


ni, 


— Perchè qui faceva molto e ri gRulile dira che per a fotera 

4 È È ‘aldo o.ab-| ec me di Celeste ‘a © ri 
DEN ALE farvi prendere un po" d'aria. pensò a RI 7 sa 
= Mossa tortino Tdite ? Corentin era’ tornato fat 
Coleste non rispose altro. È DE eda la mano fra gi 
Te 


za cittadina si eleva sublime e nella foga 
di un santo entusiasmo grida la parola 
vera dell'amore ! 

»Qua dentro i nostri vessilli trovano 
anche un raggio di sole da poter rifulgere 


come se fosse sotto la iridiscente plaga 
del nostro cielo. 

»Qul nel grembo di questa grande fa- 
miglia, il pensiero della solidarietà nelle 
opere onestamente proficue e generosa gi- 
ganteggia, nè artificio nemico od altra in- 
grata finzione valgono a togliera valore 
intrinseco e sentimento poetico a questa 
splendida, impareggiabile manifestazione. 

mia risposta a così entusiastici saluti, 
il vostro lieto sorriso, 0 donne del popolo, 

ssa donna nostra, dalla civiltà fatta 
persona e non strumento di volgari pas- 
sioni si ribella alle teorie astruse ed ‘alle 
fallaci dottrine che, nelle pervertite arene 
o nei trivi dell'arte vollero far di lei un 
essere eteroelito, una forma materiale, quasi 
estranea alle umane Compagine, ma vuole 
nella famiglia e fuori tesoreggiare di tutto 
ciò che alla donna viene offrendo la ine- 
sorabile legge del progresso. 

»P fu sotto I' influsso di questa legga 
arcara e ineluttabile che voi donne operaie 
vi stringeste pavide ma fidenti, intorno a 
questo nucleo gagliardo di fratelli, secure 
di trovare in esso forza di volere e sa- 
viezza d'intendimenti tali da condurvi dopo 
dieci anni di vita onorata, prospera e ba- 
nefica al cospetto del popolo, per conqui- 
stare a buon dritto il premio della virtù 
vostra, 

»È questo premio io lo porgo a voi in 
forma solenne, auspice il nostro affetto di 
fratelli e l'idea ridente di un avyenire più 
fortunato ancora. 

»In questo diploma d'onore 1a voi de- 
cretato dalla Società Operaia troverete 
l’elogio sincero di chi amandovi vi vuote 
spose e madri di uomini che sappiano co- 
me la vita sia miseranda cosa, quando a 
questa non siano congiunti forti voleri, ma- 
Enanimi intendimenti 1 

Terminato il discorso, gli applausi pro- 
tompono unanimi, prolungatissimi. 


Impedita per vi 
segretaria Virginio va; S'al se 
taria Irene Bertolini & con vove commossa 
ma chiara risponde così : 

»La Sezione Femminile di questo. patrio 
»Sodalizio ringrazia voi onorevole Prosi- 
ndente e la Società tutta per le parole 
plusinghiere ‘a noi rivolte e per la inspe- 
nTata onorificenza quest'oggi solennemente 
»largitaci, o fa voti che questa nostra ba- 
phefica istituzione possa sempre prosperare, 
»Poichè non indegnamente sulla ‘nostra 
nbandiera sta il motto Onestà e Lavoro! 

Applausi fragorosi coprono le parole 
della gentile oratrice che torna a sedere 
col suo diploma. 

Il diploma è una bella composizione di cir- 
costanza scritta da quella illustrazione let- 
teraria della città nostra che è il civico 
bibliotecario Attilio Hortis, 


Poesia di circostanza, 


Una bellissima fanciulla vestita olegan- 
temente in cilestro, che sedeva presso la se- 
Bretaria si alza e si avanza verso il pu 
blico. 

Con voce simpatica, vibrata @ chiara, 
piena di slancio e di passione la vezzosa 
signorina Ermenegilda Breyer, declama la 
poesia seritta per la circostanza dall'egregia 
signorina Adele Butti. 

Mancandoci lo spazio di publicarla qui, 
la stamparemo nella nostra edizione del 
meriggio. 

La declamazione è interrotta oltre dieci 
volte da applausi, e quando la signorina 
Breyer finisce e la segretaria Bertolini le 
presenta uno stupendo mazzo di fiori, V'ap- 
plauso tocca l'entusiasmo e per cinque mi- 
nuti si ripetono i battimani ed i Drava. 

* 


La festa si crederebbe finita, ma l'Inno 
operaio del maestro Scherenzel ha una 
nota felicissima. 

Sono due martelli che battono sull'incu- 
dine accompagnando la musica. Quei colpi 
rammentano alla grande famiglia ivi rac- 
colta, la musica dell’officina, e sono ac- 
colti con favore grandissimo, 

Oh! si, è pur bella la musica dell'opa- 
raio, la santa musica del martello] 

Poi ancora un coro del maestro Merlato 
dal titolo La Bandiera è quindi la Marcia 
| finale. A 
Alle 1‘/, la fosta è terminata; le ban- 


vogÌ 


diere salutate fragorosamente escono, è si 
rimettono nella fodera, e seguite soltanto 


n 


dalla Direzione, ritornano alle loro sedi 
per esservi deposte. 

® qui comincia lo spettacolo esterno, 

Tutta quella folla che esce dal teatro 
@ Si riversa sul piazzale dell'Acquedotto, 
vista dall'orta della via Rossetti, presenta 
un panorama stupendo. 

E' un brulichio unico nel suo genere 
che a guardarvi per entro; fa venir le ver- 
tigini; è uno scambiarsi stretta di mano, 
uu ricambiarsi saluti, felicitazioni edau- 
guri. Poi per tutto l’Acquedotto e le vié 
‘adiacenti una processione lunga, grossa, 
compatta. 

Quanta gente! 

Alla sede della Società Operaia il vos- 
sillo, ristretto nel suo involucro ma da 
cui esce la patria alabarda, riceve ancora 
un saluto. 

Le guardie di p. s. invitano la folla a 
sciogliersi. 

E la folla si scioglie, ma rivolgendo lo 
sguardo alla bandiera che, inalberata, sven- 
tola dal poggiuolo, ma inviandole un ul- 
timo saluto. 

Salye o bandiera! 

u_<— 


CRONACA LOCALE 


CALENDARIO, Primo quarto. — Leva il sole 
ote 7.42 tram. 427 — Oggi: S: Luclano — 


S. Arturo — S. Melania — Domani:-S. Severino. 
Anno 1857 Apertura del. Parlamento Torino 
— Anno 760 Papa Paolo I regala a Peppino il 


primo orologio s ruota, dest; 
Facende di casa. Giorni sono 


abbiamo soritto che noi non siamo abi- 
tuati di fare delle promesse alla scad enza 
degli abbuonamenti, ma che cerchiamo, 
tutti i giorni di compilare il giornale con 
amore, è di migliorarlo per quanto pos- 
sibile. Oggi siamo in grado di dimostrarlo. 

Visto il favore del publico per il Piccolo 
del meriggio abbiamo deciso di aumentarne 
il formato in modo da introdurvi nuove 
rubriche e rendorlo sempre più interes- 
sante. 

L'aumento del formato verrà introdotto 
tra pochi giorni. 

Le bombe viemnnesi. Vediamo 
con piacere che il direttore di Polizia a 
'Prieste ha inviato ai giornali viennesi una 
rettifica a sensi di legge a proposito del- 
l'insignificante fatto avvenuto giorni sono 
în via delle Acque tra due ragazzi. 

La detta rettifica ristabilisco i fatti pre- 
cisamente nel modo da noi narrato. 

Cavaliere d’industriîa. Arrivato 
da Venezia due settimane fa, smontava 


___aill'Hotel Delorme, certo Paolo Maring, ne- 


goziante dalla Svizzera. 

Presa una stanza bene ammobigliata vi 
soggiornò per otto giorni, scorsi i quali, 
il proprietario dell'albergo gli mandò come 
d'uso, il conto della settimana, 

Il Maring alla vista del conto restò al- 
quanto imbarazzato, ma poi messa la mano 
în tasca ed estratto da un bel portafoglio 
un cheque di 2000 franchi sul Credit Lyo- 
maise, disse al proprietario, che essendo 
difficile scontare qui il cheque, avrebbe pa- 
gato tosto che ricevesso l'equivalente da 
altra parte. 

Egli aveva fatto qui diverse conoscenze 
e contava ormai numerosi amici, tra i quali 
il signor Carlo V. 

Il Maring pregò il signor Carlo V. di 
recarsi con lui dal cambia valute. Bo- 
Jaffio per farsi pagare il cheque, perchè non 
essendo conosciuto dal cambia valute, de- 
siderava che esso V. prestasse garanzia 
per lui. 

Quantunque il V, fosse suo amico, pure 
vi si rifiutò. 

Passaron due giorni e non si parlò più 
nè di cheque nè di conto. 


Giovedi, il Maring mandò ad avvertire 
il portiere di andargli a prendera una vet- 
tura per farsi condurre a Miramar. 

Viene la vettura, il Maring sale e la 
carrozza parte. 

Passa.la sera, passa la mattina, ma il 
Maring non ritorna. 

I suoi amici vengono all'albergo a chie- 
dere di lui, e n°hanno in risposta che non 
è più rincasato, dal giorno avanti. 

Ora, tanto gli amici, che il padrone 
dell'albergo comprendono di essere stati 
truffati. 

Interrogato il brumista ove egli abbia 
condotto ‘Giovedi quel signore ‘che  montò 
all'Hotel Delorme, risponde: in piazza 
della Borsa, 

— Tableau! Tutti comprendono chel il 
galante Maring non era altro che un truf 
fatore. 

Il padrone dell'albergo ba rimesso con 
ciò il gruzzoletto di 60. fiorini per vitto 
ed alloggio, il signor V. una cinquantina 
di fiorini, e gli altri amici chi cinque, 
chì dieci. 

Nella stanza fu trovato un baule con 
pochi capi di vestiario, e un certificato: di 
qarsone d'Hotd a nome di Paolo Maring 
per aver servito durante una stagione ai 
bagni di Ostenda. 

Per scansare le moleste. visite del: pro- 
prietario dell'albergo egli rincasaya molto 
tardi. 

Eta assiduo frequentatore di case ‘equi- 
voche, nelle quali si spacciava per il conte 
Paolo Maring d'Arcady. 

Sepolto vivo. A proposito del fatto 
narrato ieri sotto questo titolo, appren- 
diamo come le tavole che causarono la 
morte di Filippo Jurissevich si trovavano 
in quella posizione già da parecchie setti- 
mane, senza che si potesse sospettare 
che causerebbero una disgrazia. 

Ta caduta delle tavole sbarrò l'ingresso 
del fondo di legnami, e ritardò così l'a- 
iuto degli altri addetti. 

Il Jurissevich era un operaio amato e 
stimato e perciò la sua fine improvvisa e 
così orribile, ha destato una profonda 
pietà. 

Politeama Rossetti. Abbasso 
in platea parecchie centinaia di persove 
mal vestite; in alto, nelle gradinate alcuni 
ubriachi che dormono , sulle panche; do- 
mina la sala una gran nebbia ed un tanfo 
d'alcool che opprime. Poche maschere ed 
anche queste sucide e rappozzate. 

Nella sala ballano donne ed uomini fra 
di loro. sec 

‘Tra soli palchi sono occupati. Nessni 
incidente speciale: qualche bacio ardito e 
qualche schiaffo per cambio. Non c'è gas 
la sala è piuttosto oscura. 

Teatro Filodramatico. Solita 
cronaca della festa: teatro rigurgitante. 

Si rappresentò. LY carneval de Venezia © 
una comedia da domenica esclusivamente, 
vale a dire rasentante troppo la pagliac- 
ciata. 

Il publico, sì sbellicò dalle risa’ @ 
plaudì. 

— La Compagnia ci promette la famo- 
sa trilogia del Ludro di F. A. Bon. La 


apr 


prima parte verrà data martedî. Si aprirà 
un abbonamento straordinario per le tre 
serà, 

Anfiteatro Fenice. Iersera ‘al 
Crispino una folla serrata che prodigò alla 
hriosa Amnetta ed al bravo Crispino gran- 
dissimi applausi. 

Il Carbonetti rimessosi dalla febbre, 
conseguenza dell'ultima “caduta, ha sfog- 
giato iersera la sua magnifica voce. 

— Mercoledì va in scena Ze educando: di 
Sorrento. 


Dopo il dejeuner. Il far cola- 
zione verso le 11 e pranzare alle 5 o-alle 
6 pom,, non ha trovato, a dir vero, molti 
seguaci nella città nostra, perchè certe in- 
velerate abitudini sono molto difficili a 
cambiarsi. 

Sembra perd che quest’uso l'a 
marittimo Andrea P., abitante in 
como N.4, giovanotto sulla trentina, il 
quale iermattine alle 114/,, dopo aver fatto 
il suo dejeuner nell'osteria ai Tre Moriin 
Ghiacciera, ne usciva col trabucos fra le 
labbra, sodisfatto di sentirsi lo stomaco 
a dovere. 

Dopo pochi passi, il giovane, marittimo 
s'incontra in una guardia di p. s. che lo 
squadra dal capo alle piante, a lo ferma. 

— Scusi signore, il suo nome ? 

— Il mio nome, e perchè ? 

. — Me lo dica, poi ne saprà il perchè, 
— Ebbene : io mi chiamo Andrea, P. 
— Precisamente è lei che cercavo. Fa- 

yorisca venire con me, 

— Oh bella, ma dove ? 

— A Governo marittimo, dal quale è 
ricercato. ; 

— Ah, ora comprendo: in passato i0 
mi doveva imbarcare, ed i denari gli ho 
speci invece... în cose più urgenti. Oh, per 
quella bagatella non vale la pena! 

— Di questo lasci il peusiero a me. Mi 
faccia compagnia... senza osservazioni. 

Il giovanotto; fatta di necessità virtù, si 
accompagna con la sua guida sino al Go- 
verno marittimo, ove trova una ricerca 
della Pretura .Urbana pel di lui arresto, 
ossendosi egli, dopo commessa qualche 
marachella, allontanato da Trieste. 

La guardia di p. s, Michela Ritossa, 
sebbene fuori di servizio, sapendo che 
Andrea, assente da molto tempo, era ri 
cercato, incontratolo der caso e riconosci 
tolo, credette opportuno non lasciarsi scap- 
pare l'occasione, e ne approfittò. 

Dopo un breve interrogatorio subito, il 
P. fu condotto in Via Tigor adigerire il de- 
Jjeunor fatto ai Zre Mori! 

+ Marinai eccedenti. In città vec- 

chia vennero ieri arrestati tre marinai, in- 

glesi, allontanatisi senza permesso dal ri- 
spettiyo naviglio, perchè col loro chiassoso 

SOMIeE O disturbavano la publica tranquil- 

lità. 

10 chilog. di baccalà. L' altro 
"ieri mattina uno dei soliti industriali dalle 
dita lunghe, rubò, ‘ad un salumaio che 
lia negozio in piazza delle Legna, 10 chi- 
logrammi di baccalà, e si salvò con la 
PIER ta 
Truffatore. Luigi G. triestino, di 
anni 30, cayallerizzo, presentò giorni sono 
all'ufficio postale una rivalsa di f. 6 a 
nome di Giovanni M.., pel rispettivo pa- 
gamento, 

L'altro ieri, dietro richiesta del portalet- 
tere G.,il truffatore venne arrestato invia 
del Torrente. 

Ogni giorno una. In wnappalto 
di tabacchi: 

Tia tabaccaia fa suonare sul 
fiorino d’argento che un giovanotto 
in pagamento. 

Il giovanotto con dignità : 

. — To nomdesidero che si provi il mio 

denaro, 

— Ma signore! Il 
falso. 

-  Appuuto) per questo ! 


TEATRI E TRATTENIMENTI 
Tentro Filodramatico. Compagnia veneziana 


lago è Borisi. Oro 7, .,La mama no mor'm 
Anfitentro Fenice. Riposo, 


il 


banco un 
la dà 


fiorino può esser 
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Romanzo nuovissimo di Tales Mary. 


(Quel fantasma era Claudio Preux. 

Pallido come un cadavere, era accorso 
allo strepito della lotta che lo aveva sve- 
gliato. 

Aveva compreso che si 
sua amante, 

— Celeste! Celeste! — gridò 

Figli posò la sua lanterna, e cadde so- 
pra una sedia... Non si reggeva più in 
piedi. 

Allora, i combattenti poterono ved 

Conrpierre si dibatteva furiosamente fra 
Giovanni e Meronvel. 

Il marchese e Corentin erano alle prese; 
ma La Terrade aveva il vantaggio d’essere 
armato del suo coltello contro Corentin 
inerme. 

Ed egli stava per vibrare un colpo mor- 
tale al suo avversario, quando si senfifer- 
mare il braccio. 

Era Giovanna Ledrut. 


trattava della 


Due gridi sorpassarono lo strepito della 
lotta. 1 due s'erano riconosciuti. 

— Corentin ! 

— Marchese ! 

Corentin, approfittando della sorpresa;del 
marchese, disse a Giovanna : 

— (Guardalo bene, Giovanna. Questo è 
l’assassino. di tuo padre. 

Il marchese gittò un urlo rauco, e pre- 
cipitandosi alla finestra, gridò: 

— Si salvi chi può! 

Rotret.e Meronvel avevano, com'è noto, 
lasciata la scala appoggiata alla finestra. 

Prima di dar tempo a Corentin d'impe- 
dirglielo, il marchese saltò dalla finestra, 
e scese a precipizio la scala. 

— Conrpierre con una strappata furiosa si 
liberò da Giovanui e da Moronvel e fece 
per imitarlo. 

E come. Benedetto era alla prese con 
Rotret, diede un pugno formidabile sulla 
testa di quest'ultimo. 

Il poliziotto caddeva terra stordito, ‘ver- 
sando sangue dal naso e dalle orecchie, 

Benedetto e Courpierre fuggirono dalla 


Vi fu un minuto di lotta spaventevole 
fra Giovanna, il bandito e Corentin. 

Questo aveva perduta la falsa. barba, ce 
il marchese il suo guanto che gli cuopriva 
eternamente la mano sinistra. Si vide ‘che 
mancava l’anulare! 


finestra: 

Questa scena che noi abbiamo raccon- 
tata în dieci minuti, era accaduta în due 
secondi. E î difensori di Celeste non si 
erano aucora riavuti dalla sorpresa, che i 
miserabili erano già nella foresta e al sicuro. 


Se ee ee eee e 
— Eralilmarchese! diceva Corentin. Ayrei 
dovuto indovinarlo ! 

E Giovanna guardava ostinatamente 
nelle tenebre, come se avesse sperato di 
rivedere un’altra yolta l’assassino di suo 
padre. 

Meronvel e Giovanni videro, il 
Claudio come morto sulla sedia. 

— Dio! gridò Gioyanni. Il mio pòvero 
padrone! 

Tigli lo prese fra le braccia e ln riportò 
nella sua camera, mentre Meronyel aiutava 
Rotret. 

Corentin e Giovanna, curvi sul letto di* 
Celeste, cercavano di richiamarla ai sensi. 

‘Allora soltanto sì accorsero che una 
palla di revolver di Benedetto le aveva 
scalfitta la fronte. 

— Perdinci! disse Corentin ‘— .icì ha 
assistito la fortunal Un ‘centimetro più 
basso è la povera fanciulla. era Spacci” 

Se Rotret si salva, non abbisma 


povero 


rst) 


1 
iN ( 
nei nostri. E i tre pae?» morti i 
paura che' ci hanno;-" 6Neranno cara la " 

Celeste: intanto, FAMA | . ì 
morò spaventa+ MAP gli occhi, e mor=|j 

— Che = 

Core cosa è accaduto ? 
cora,sutin fece segno: a Giovanna di 

78 rispose tranquillamente: 

(Continua). 


ta- 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


fe IO 
Piccolo! 


> LP4E, lutirizzo al 
D'affittar Ri RO 

Tai A due belle stanze ammobis 
D'affittare 2 stuta. Vin campraiio N 
3 p (1107) 

LIA s> 

Dr) “Ie siimza ammobigliate ina in 
Affittasi srosso Hnero Via Farnoto 16 Il 
È (1100) 


Tucilo sigilio in Via Fontauone 
Manoîa fior. dieci ohi porterà al 

(1191) 
onio Cnoever, Ro- 
(4089) 


ti 


stanze vuoto, 


Smarrito 


»pl lo! 
Sa er ballo, Eu 
Pianista tspo Cats 


i re 

li commercio avondo libere alcuno 
Agente t;o del giorno, desidera occupario. 
Modiche condizioni. S. C ) ferma în posta (1171 


e 
E. STEINDLER. Corso 35 


Rappresentanza o Deposito Acque Minerali. Arrivo 
giornaliero. Grando assortimento Vini esteri è 
Nazionali, 

‘andità all'ingrosso’ od al minuto. 


pe UNICO “DI 
mezzo di comodità per le famiglie. 


Nel mio deposito vi triani in VIA MEL 
POZZO BIANCO N. i (casa Conti) si può 
avere îl vino in Bottiglie d'un litro. ermeticamente 
chiuse con la rispettiva. capsula ed eleganto reti 
‘chetta, al modesimo prozzo che ih fusto, assicuraiido 
BUONO è GENU 
tenendo altre provenienze nel mio deposi 

AMANDEO DEMEN 
PREZZI. 
PARENZO I quali a s. 86 litro in Poltiglia 
detto ” n 9,» Fasto 
ORSERA 7 28,» Botiglie 
detto siena tn Eos 
FRANCO A DOMICILIO 

Si eseguiscono commissioni poll'interno ed estero 
franco di dazio a prezzi da convonirsi, Ordinazion 
al deposito o nella Trattoria Alle Tre Porte! nel 
medesimo) stabilo. (365) 


(409) 


DI 
® 
= 


V. SANDRINELLE 
VIA S. SEBASTIANO Nio 3 
TIPOGRAFIA a la Minute" 
100 Viglietti da Visita Stampati 
(213) BE SOLDI 25 
Carta da lettere, Coperte, Conti ece. 
da stamparsi a prezzi ridotti 


1USEPPE BATTISTIG 


raccomanda il suo ben fornito 
Negozio d’orificeria e Gioje 
sito in via della Loggia Nr. F, dietro 
il Palazzo municipale. 

Assume’ inoltre qualsiasi lavoro d'orefice 
torio Via del Fontanone Nr. 24 
‘arantenido sollecita cd esatta esecuzione 
a prezzi miti. (3364) 


Sieuro -Rimedio 


per guarire i @eloni (Buganze) si può avere uni- 
camente nolla farmacia 6. 1. ROVIS Corso 
43. (330-2) 


VESTITI COMPLETI 


da Uomo, in Stoffa fantasia novità, da f. 12. in poi. 
SOLTANTO nel grandioso deposito di 3 


LEOP, TEDESKO & ©. di Vienna 
in Trieste, Corso N. 2. 


; RIPARAZIONI 
Bilancie Pesi e Misure 


è. d'ogni qualità 
Si danno a prestito Bilancie fino clie si 


oseguizoe il lavoro di quello în riparazione: 
Ad ogni acquirente viene rilaseiato l'auten- 
tico certificato dell'I. R. Ufficio di Saggio, 423 


& FANO, Bilanciaio 
—@ Via Beccherie @— 


COLORE PRIMITIVO, Brillante e Movbidezza È 


Ri ni LI Ho 


a altoraziona e senti prepara tiro né laraturà 
TITO da più di 30. Anni di Succasso ognor. eraséenta 
Gosa fopdata nel 1850,—Emile SALIS Fila, Suoc* 
rofimiare-Chi uo de T'urkigo; PARIS 
sp trota I principali Prbfomieri @ Pattieehl0h 


DI Boyer & Comp. Tric 


CORSO N. 3. 


Fabbrica, Telerie è Biancheria 
O 


NOVITA’ 
Ting TLinnen 


nuovissimo tessuto per Qamicia 
per lenzuola intimelo eco. sce, 


n Îl i Î 
Propria fabbricazione, 10K: emesse» 
REZZAIARENDE 
Altezza, Met. Qualit, 
88 cent, greve fl, 
w 20 media , 
fina |, 
Ri 15 media ,, 
5 media , 
15 fina 
ar e CI 
‘A richiosta si spediscono campioni grat 
In Provinéia spedizioni franche di Dazio. 
SPECIALITA! 
Camicie di salute, pura lana garantita, 


da uomo @ donna 


pèzzionzz tinnen 


eseguite dietro le norme dei Dr. Jaeger, 


M. BEYER & O. Trieste Corso 3, 


